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COORDINAMENTO UNITARIO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO PARMA 

 

Parma, 08 maggio 2026 

 
Al Ministro dell’Interno 

Prefetto Matteo PIANTEDOSI 

 

Al Sottosegretario di Stato per l’Interno 

On. Emanuele PRISCO 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Prefetto Attilio VISCONTI 

 

Al Prefetto di Parma 

Dott. Antonio Lucio GARUFI 

 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Ing. Eros MANNINO 

 

Al Direttore Regionale Vigili del Fuoco dell’Emilia Romagna 

Dott. Ing. Marisa CESARIO 

 

Al Comandante Vigili del Fuoco di Parma 

Dott. Ing. Massimiliano RUSSO 

 

All’Ufficio III – Relazioni Sindacali - Dipartimento dei 

Vigili del Fuoco, Socc. Pubblico e Dif. Civile 

 

Alla Commissione di Garanzia per l’Attuazione della 

Legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali 

 

Alle Segreterie Generali FP CGIL VVF, FNS CISL, CONAPO 

e Coordinamento Nazionale USB 

 

Alle Segreterie Regionali Emilia Romagna FP CGIL VVF, 

FNS CISL, CONAPO e Coordinamento Regionale USB 
 

 

 

 

Oggetto: proclamazione stato di agitazione provinciale e preavviso sciopero e mobilitazione.  

Richiesta di avvio della procedura di conciliazione amministrativa ai sensi della legge 146/90 e ss.mm.ii.. 

 

Le segreterie provinciali VV.F. di Parma delle scriventi Organizzazioni Sindacali, con la presente, 

proclamano lo stato di agitazione sindacale e preannunciano l’intenzione di indire lo sciopero provinciale di categoria. 

Parimenti chiedono la formale attivazione, nei tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento 

e conciliazione delle controversie nelle modalità previste dagli accordi di settore di cui alla Legge 146/90, Legge 

83/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 

Le scriventi OO.SS. ritengono necessaria la proclamazione dello stato di agitazione sindacale per le seguenti 

motivazioni in controversia di seguito descritte. 
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A) Riorganizzazione della gestione, custodia e ricovero dei mezzi di soccorso 

 

Il Comando di Parma con Ordine del Giorno n. 486 del 06/05/26, avente per oggetto “Sede Centrale - 

Disposizioni di servizio inerenti la gestione, custodia e il ricovero degli automezzi di servizio e dei mezzi di 

soccorso”, ha emanato disposizioni che impattano significativamente sull’organizzazione del servizio influendo 

negativamente sull’efficienza ed efficacia del soccorso tecnico urgente a causa di potenziali ritardi nei tempi di uscita 

delle squadre di soccorso. 

La stessa disposizione compromette la sicurezza del personale esponendolo a potenziali rischi di infortunio. 

Durante le fasi di attivazione delle squadre di soccorso, infatti, gli operatori sono obbligati a seguire percorsi non 

lineari verso uffici ed ambienti chiusi aumentando il rischio di urti ed interferenze con altro personale. La 

riorganizzazione della gestione dei mezzi di soccorso, inoltre, non tiene conto del rischio di smarrimento o errato 

prelievo delle chiavi nelle fasi concitate di attivazione che potrebbero causare un ingiustificato allungamento dei tempi 

di uscita, esponendo il personale a responsabilità non ben definite ed alle possibili conseguenze delle stesse. 

 

B) Relazioni sindacali 

 

Si rileva con rammarico come l'Amministrazione continui sistematicamente ad agire in modo unilaterale. 

Nonostante i frequenti richiami del Comando allo "spirito collaborativo", si riscontra la totale assenza di dialogo e 

confronto preventivo con i Capi Turno e con le Rappresentanze Sindacali, nel rispetto delle regole e dei ruoli 

reciproci, quali strumenti fondamentali per approfondire le tematiche di interesse comune e contribuire al processo 

decisionale dell’Amministrazione finalizzato al buono e corretto funzionamento del servizio demandato al CNVVF, 

requisito fondamentale per garantire un servizio di qualità al cittadino e un ambiente di lavoro soddisfacente per il 

personale. Tale approccio svilisce il ruolo delle parti sociali e ignora le reali esigenze operative di chi garantisce il 

soccorso h24. 

 

Per quanto sopra esposto, si richiede la sospensione dell’OdG n. 486 del 06/05/26 nelle more 

dell’espletamento della procedura di raffreddamento e conciliazione della controversia. 

 

Si richiede, inoltre, che tutte le comunicazioni relative alla presente dichiarazione vengano inviate anche agli 

indirizzi mail: 

parma.vigilidelfuoco@usb.it 

fpcgil.vvf.pr@gmail.com 

 

 

Distinti saluti.    

 

 

 

 

 

CGIL VVF FNS CISL CONAPO USB VVF 

Nicola Barbarini 

Corrado Morini 

Riccardo Allegri Andrea Nardo Enrico Carlo Arillo 

Dario Nanè 

Andrea Corsini 
 

 

 

 

(Documento firmato in originale) 


